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FOGLIO INFORMATIVO C/19 BIS 
ACQUISTO CREDITO D’IMPOSTA DA SUPERBONUS   

E ALTRI BONUS FISCALI  
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 

Banca Agricola Popolare di Ragusa Società Cooperativa per Azioni (di seguito la “Banca ”) 

Sede Legale e Direzione Generale: Viale Europa, 65, 97100 – Ragusa 

Tel.: 0932/603111 – Fax: 0932/603216  

Indirizzo e-mail: info@bapr.it 

Sito internet: www.bapr.it 

Codice ABI 5036.9 

Iscrizione al registro delle imprese di Ragusa e c.f. 00026870881, REA n. 486 

La Banca è sottoposta all’attività di vigilanza di Banca d’Italia ed è iscritta al numero 1330 dell’Albo delle Banche 

Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Agricola Popolare di Ragusa, codice 5036.9 

Aderente al fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 

 

CHE COS’E’ L’ACQUISTO CREDITO D’IMPOSTA DA SUPERBON US   
E ALTRI BONUS FISCALI  

 
 
I “Superbonus, ed altri Bonus Fiscali” ricomprendono tutte le agevolazioni che lo stato concede, sotto forma di credito d’imposta, a 
fronte degli interventi di cui agli art. 119 –121 previsti dal DL n. 34/2020, convertito con Legge n. 77/2020, d’ora in poi “Decreto 
Rilancio”, dal DL n. 63/2013, convertito in legge 90/2013, art. 14, 16, 16bis e 16ter, Legge n. 160/2019 art. 1, comma 219. 
Nello specifico, l’art. 121 del Decreto Rilancio ha disciplinato l’utilizzo di questa tipologia di bonus in luogo dell’utilizzo diretto della 
detrazione, secondo due differenti modalità: 
• mediante “sconto in fattura” operato dall’esecutore dei lavori, con conseguente passaggio della titolarità del credito in capo a 
quest’ultimo, che ne potrà usufruire con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale la detrazione sarebbe stata utilizzata dal 
beneficiario. 
• mediante “cessione diretta” del credito maturato a terzi, ivi compresi banche e intermediari finanziari. 
In entrambi i casi, il soggetto titolare del credito d’imposta (esecutore dei lavori ovvero soggetto terzi, ivi compresi banche e intermediari 
finanziari) può cedere il credito d’imposta a sua volta. 
I tempi di utilizzo diretto della detrazione da parte del soggetto beneficiario dell’agevolazione (condominio, persona fisica etc.) 
dipendono dalla tipologia dei lavori effettuati: 
• per i Superbonus al 110% ai sensi dell’art. 119 del Decreto Rilancio: avverrà in 5 quote annuali 
• per gli interventi cd. Sismabonus ex DL 63/2013 (effettuati in connessione con gli interventi Superbonus): avverrà in 5 quote annuali; 
• per i Bonus disciplinati dal DL n. 63/2013, convertito in legge 90/2013 e dalla Legge n. 160/2019 (Ecobonus, Sismabonus, Bonus 
ristrutturazione e Bonus Facciate): avverrà in 10 quote annuali. 
 

L’acquisto da parte della Banca del credito d’imposta consente al Cliente che ha maturato un credito d’imposta, ai sensi della normativa 
vigente e specificata nel presente Foglio Informativo, di trasferire pro-solvendo e a titolo definitivo alla Banca il credito di imposta 
ottenendo il pagamento del corrispettivo in via anticipata ad un prezzo di acquisto concordato. 
 

Rischi 

È un’operazione di cessione pro-solvendo con la quale il Cedente trasferisce la piena titolarità del credito di imposta alla banca, che lo 
potrà utilizzare nelle modalità e nei tempi previsti dalla Legge che lo disciplina. 
 
Il Cedente assume le obbligazioni specificamente previste dal Contratto di Cessione e garantisce che il credito è certo, liquido ed 
esigibile, se già sorto; in caso di cessione condizionata del credito, dovrà esserlo al momento in cui le condizioni sospensive si saranno 
verificate. 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE RELATIVE ALL’ACQUI STO DEI CREDITI FISCALI  

 

Tipo Bonus Riferimento normativo  BONUS 
Prezzo d'acquisto 

Eur 

SUPERBONUS 110 

Art. 119 e 121 D.L. 
10/05/2020 n.34 (Decreto 
Rilancio) convertito  
L. 17/07/2020 n. 77 110% 95,00 

Sismabonus 
Art. 16, co. 1 bis D.L. 
63/2013 50% 45,00 

Sismabonus 
Art. 16, co. 1 quater D.L. 
63/2013 70% 60,00 

Sismabonus 
Art. 16, co. 1 quater D.L. 
63/2013 80% 70,00 

Sismabonus Condomini 
Art. 16, co. 1 quinquies D.L. 
63/2013 75% 65,00 

Sismabonus Condomini 
Art. 16, co. 1 quinquies D.L. 
63/2013 85% 75,00 

Bonus Facciate 

Art. 1, co. 219-224  
L. 160/2019 (Legge di 
Bilancio 2020) 90% 72,00 

Ecobonus Art. 14, co.1 D.L. 63/2013 50% 40,00 

Ecobonus Art. 14, co.2 D.L. 63/2013 65% 52,50 

Ecobonus Condomini 
Art. 14, co.2 quater D.L. 
63/2013 70% 56,00 

Ecobonus Condomini 
Art. 14, co.2 quater D.L. 
63/2013 75% 60,00 

Bonus Infissi Art. 14, co.2 D.L. 63/2013 50% 40,00 
 
 
Reclami 

Il Cliente può contestare l'operato della Banca rivolgendosi all'Ufficio Reclami della stessa, Viale Europa n.65, 97100, Ragusa, fax 0932-
603268, posta elettronica: legale@bapr.it, posta elettronica certificata: ufficiolegale@pec.bapr.it, in conformità alla Policy di gestione dei 
Reclami della Banca. Una sintesi della citata Policy è disponibile sul sito internet www.bapr.it (sezione Reclami). La Banca provvede a 
rispondere al reclamo entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione dello stesso oppure entro 15 (quindici) giorni lavorativi se il reclamo ha ad 
oggetto i servizi di pagamento ovvero entro il diverso termine tempo per tempo vigente. In caso di risposta insoddisfacente o fornita oltre il 
termini anzidetti, il Cliente, prima di ricorrere al Giudice può rivolgersi, se la controversia non supera il valore di 200.000,00 Euro, all'Arbitro 
Bancario Finanziario (ABF), utilizzando la modulistica disponibile sul sito www.arbitrobancariofinanziario.it o presso la Banca.  
Per maggiori indicazioni, il Cliente può consultare la Guida sull'accesso all'Arbitro Bancario Finanziario, disponibile presso tutte le 
dipendenze e sul sito internet della Banca. La decisione dell'ABF non pregiudica la possibilità per il ricorrente di presentare esposti alla 
Banca d'Italia o ricorrere all'Autorità Giudiziaria Ordinaria. 
Ai fini del rispetto degli obblighi di mediazione obbligatoria previsti dal D.Lgs n.28/2010, prima di fare ricorso all'Autorità Giudiziaria il Cliente 
e la Banca devono esperire il procedimento di mediazione, quale condizione di procedibilità, ricorrendo 

(a) all'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario - Associazione per la soluzione delle 
controversie bancarie, finanziarie e societarie - ADR (www.conciliatorebancario.it, dove è consultabile anche il relativo 
Regolamento), oppure  
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(b) ad uno degli organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell'apposito registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia. 

La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia esperito il procedimento di cui 
sopra presso l'ABF. 
 

LEGENDA  

Cedente Il titolare del Credito d’imposta ed ogni suo successore o avente 
causa. 

Cessionario o Banca Banca Agricola Popolare di Ragusa SCPA ed ogni suo successore o 
avente causa. 

Cessione Contratto mediante il quale il Cedente trasferisce al Cessionario il 
Credito conseguendo il relativo Corrispettivo.  

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM)  
Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze come previsto dalla legge sull’usura.  
 

Reclamo 
Ogni atto con cui un Cedente chiaramente identificabile contesta in 
forma scritta alla Banca un suo comportamento o un’omissione. 
 

 


